Da un’idea tratta da un copione di DANIELA COLOGGI “LA FESTA DEL GRAZIE” è stato preso lo spunto per il presente spettacolo interamente rivisto e reso personale dalla Classe V sez. D dell’I.C.S. “De Nicola-Sasso” di Torre del Greco (NA) sotto la supervisione delle Maestre coordinate dall’Ins.Terrone Raffaela ed Esposito Silvestro.
I ragazzi hanno inteso ripercorrere il quinquennio sottolineandone i momenti più significativi per loro, ricordando avvenimenti, persone, attività didattiche che lo hanno caratterizzato. Esso si presta per quanti intendono realizzare un’idea spettacolo di fine anno o del ciclo di Scuola primaria certi che, come nel nostro caso, farà commuovere genitori, nonni, sorelle, parenti tutti.



Musica di sottofondo tra le varie parti per creare un clima di continuità

              	            ADDIO SCUOLA PRIMARIA

            (sipario semi aperto ragazzi dialogano dando il benvenuto)

1-B. - Buonasera e Benvenuti carissimi genitori, nonni, sorelle, fratelli, parenti tutti.
2-B. - Questa volta abbiamo fatto le cose in grande.
3-B. - Abbiamo preparato una recita per voi e desideriamo che resti impressa nella memoria di ognuno di noi… e di voi…
4-B. -…per ricordare avvenimenti, persone, attività didattiche che hanno caratterizzato questo quinquennio.  
5-B. - L’abbiamo chiamata “ADDIO SCUOLA PRIMARIA”. 
6-B. - Ora ascolterete il brano “LA PRIMAVERA” di A. Vivaldi, che verrà eseguito dall’orchestra sinfonica dell’Istituto Comprensivo “De Nicola-Sasso”. Non ci resta che augurare…
7-B. - A tutti un… buon divertimento!!!
(Entrano i bambini che si dispongono come un’orchestra e i bambini fingono di suonare uno strumento, realizzato con materiale povero ognuno si è presentato con violino ed archetto. Al centro un bambino finge di essere il direttore che dirige gesticolando a tempo di musica.  Si sente un brano di musica classica “LA PRIMAVERA” di Vivaldi. Alla fine escono)
8-B. - L’orchestra è una cosa fantastica, è un insieme di strumenti musicali diversi per suono, eppure il risultato è di completa armonia.
9-B. - Armonia, parola che ha detto più volte anche Claudio Baglioni quest’anno al Festival di Sanremo e questo dà grande emozione a chi ascolta.
10-B. - Sai, a pensarci bene, mi viene di fare una similitudine: anche per noi bambini è così, siamo diversi l’uno dall’altro….
11-B. - …eppure riusciamo ad interagire ed integrarci in un gruppo formando una classe, cioè un luogo dove ci si sente tra persone amiche.
12-B. - Ed è proprio tra persone amiche che vogliamo festeggiare questo passaggio che chiude un capitolo importante della nostra vita …
13-B. -…fatto di ricordi indimenticabili e ne apre un altro che ci porterà verso nuovi orizzonti. E allora vai con la musica, maestro!
(brano musicale: “MA CHE MUSICA”! con piccola coreografia ballata)

II PARTE
14-B. - Certo che ne è passato di tempo da quando eravamo piccoletti, insicuri, e le maestre, a volte, ci coccolavano proprio come fanno i nostri genitori con noi.
15-B. - Ricordo ancora il primo giorno di scuola, quando la vicepreside chiamava i bimbi ed io speravo tanto di capitare con la mia amica Martina.  Quando la mia amica fu chiamata per prima, la mia tensione salì alle stelle fin quando non fui chiamata anch’io, e saltellavo così felice che la vicepreside disse: “Guardate com’è felice questa bimba!”
17-B. - Voglio proprio vedere se saltellerai quando andremo in prima media…
15-B. - Beh, su questo ti do ragione, perché già da adesso, ogni tanto, quando penso alle nuove materie e ai nuovi professori mi ritorna la stessa tensione provata in prima.
11-B. - Ti posso capire io, che sono arrivato tra voi, in terza. La tensione, che provavo prima di aprire la porta della classe, è sparita subito perché ho conosciuto nuovi compagni che sono diventati tanti amici ed amiche nuove, molto socievoli e bravi.
16-B. - Ma, poi, non dimentichiamoci che, per realizzare la costruzione di questo nuovo Istituto, siamo stati trasferiti nell’edificio dell’ex-Pretura in Viale Campania. Sembrava di andare in gita ogni giorno, un pullman al mattino ci portava lì ed a fine scuola ci riportava ai punti di raccolta dove genitori o nonni ci venivano a prendere. Che bei tempi!
9-B. - Ma che stai dicendo?! Per me è stato un grandissimissimo sacrificio alzarmi molto presto al mattino!
1-B. - Per me, invece, il ricordo più bello è legato alla terza elementare, quando entrò in aula il mio attuale grande amico, Alfonso. I primi giorni non parlavamo molto fra noi, ma alla fine siamo arrivati al punto di stare sempre insieme, ovunque. Ma devo dire pure che sono contento di avere tutti voi come amici e vi ringrazio …anche se qualche volta…ma lasciamo stare.
2-B.- Sì, ma proprio alla fine della terza è avvenuto un episodio che ha lasciato il segno in tutti noi: la nostra compagna, Flavia, si trasferì a Milano per motivi familiari e fu come se si staccasse un pezzo di puzzle; io, e come penso anche voi, non la dimenticherò mai.
Canto: - GRAZIE, AMICI MIEI

III PARTE

8-B. - A me sembrano volati questi anni, tra un po’ lasceremo questa scuola per andare alle medie.
5-B. - Ma sei sicuro che ci andrai?
7-B. - Che vuoi dire, non saremo promossi, forse?
16-B. - Non intendevo dire questo, ma il fatto che non lasceremo questa scuola per andare alle medie, al massimo, cambieremo solo l’ingresso e le aule, ma qui ritorneremo, tutti, almeno lo spero, a settembre. 
13-B. - È vero! C’è stato qualcuno tra noi che non ha studiato come avrebbe dovuto.
17-B. - Beh! Non è mai troppo tardi per farlo. Un famoso proverbio dice: “Meglio tardi che mai!”
2-B. - Mi sa che questa canzone viene proprio a me.
12-B. - Io ho tanta paura della scuola media, i professori saranno sicuramente più severi.
3-B. - Non preoccuparti! .... faremo nuove amicizie e, vedrai, troveremo professori pazienti e affettuosi come le nostre maestre della scuola primaria.
14-B. – Sono convinta che, con un po’ di impegno in più e tanta buona volontà, ce la faremo.
6-B. - Infatti, ragazzi, non ci scoraggiamo, in fondo siamo già abituati alle interrogazioni, ai testi, ai problemi, e, perché no, anche ai richiami.
4-B. – Quanto abbiamo fatto sgolare le nostre maestre! Dobbiamo scusarci con loro, alla fine.
10-B. - I cambiamenti vanno affrontati con coraggio, non serve a niente sfuggire ai problemi e, poi, bisogna essere sempre ottimisti.
15-B. - Ma sì, dai! La scuola media non sarà poi così difficile; io direi di prenderla con più filosofia. Ragazzi, la vita è bella!
Canto GRAZIE MILLE


IV PARTE
4-B. - Certo che ne abbiamo imparate di cose in questi cinque anni scolastici. Quante materie abbiamo studiato e quanti argomenti abbiamo trattato!
9-B. - La mia materia preferita è stata la Storia perché, studiarla, mi ha fatto conoscere le civiltà più antiche e questo mi affascina molto.
16-B. - A me è rimasta impressa nella mente la gita fatta al Museo Nazionale di Napoli, dove abbiamo visitato la sezione dedicata all’Egitto. Mi sembrava di essere tornata indietro nel tempo, in un lontano passato e, quando ho osservato una mummia, ho provato un po’ di disgusto, ma sono rimasta stupita delle tante cose scoperte o inventate da questo popolo.
13-B. - Hai ragione! Anche le nostre città sono ricche di monumenti che ricordano la storia passata delle civiltà antiche, come quella etrusca, greca, romana.
5-B.- Il Sud dell’Italia fu chiamato, infatti, “Magna Grecia”.
11-B. - Ecco perché a Torre del Greco si magna sempre!
3-B. - Sciocco, ma cosa hai capito? Magna è una parola latina che significa grande, perché sorsero molte colonie greche, ricche di magnifici templi e teatri che ancora oggi sono visitati da turisti provenienti da tutti il mondo
17-B. - Infatti l’estate scorsa, quando sono andata in Sicilia, ho potuto visitare gli antichi teatri di Siracusa e di Taormina.
12-B. - Parlate di vacanze quando a me le ha rovinate Pitagora e la sua tavola delle tabelline che proprio faccio fatica a memorizzarla e sono lentissimo nelle operazioni, specie le moltiplicazioni…per non parlare poi delle divisioni (con enfasi).
14-B. - Però abbiamo studiato anche la civiltà romana, che ha lasciato numerosissime tracce che sono testimonianze di quanto grande sia stato questo popolo tanto da far diventare Roma “Caput mundi”.
10-B. - E io, fuori la nostra scuola, nei pressi del cancello d’ingresso, più di una volta sono inciampato in una di queste tracce, cioè in una pietra miliare.
7-B. - Cosa? Hai visto un militare romano fuori la nostra scuola?
10-B. - Ho detto miliare e non militare! I romani segnavano i chilometri sulle strade conficcando nel terreno una pietra e incidevano sopra un numero.
1-B. - Per questo abbiamo dovuto imparare anche i numeri romani, facili fino al cento… ma oltre
9-B. - Ma, oltre alla pietra miliare, vicino a noi ci sono due città antiche, famose in tutto il mondo: Pompei ed Ercolano.
6-B. - Pompei è un sito archeologico importantissimo che ha aiutato gli studiosi a ricostruire la storia e i modi di vivere dei Romani.
13-B. - Io preferisco Ercolano, perché ci posso arrivare a piedi, è più piccola e, quando ci sto dentro, mi sembra di fare un tuffo nel passato immaginando la vita dei miei coetanei.
14-B. - Ma qui si parla solo di Storia? Io penso che la Geografia sia molto più interessante perché ci permette di conoscere bene la nostra Italia, ma anche il resto del mondo.
17-B. - Basta prendere un atlante o un mappamondo e fai il giro del mondo.
16-B. - Come sei arretrato! Aggiornati, come fa mio nonno, che su Google Maps muove un omino e mi fa visitare la città che gli chiedo.
6-B. - E, se sui libri ti sarai informato o su internet con nonno hai navigato, lo svago vedrai è assicurato!
15-B. - Ma la Geografia non è importante solo per imparare a memoria i nomi di monti, fiumi, laghi e mari, ma anche per conoscere gli usi, i costumi e le tradizioni di un popolo.
2-B. - Ha parlato l’esperto di Sereno Variabile e di Linea Blu!!
3-B. - Io, una volta, sono stato in un ristorante cinese ed ho mangiato pesce crudo e tanto riso, con bastoncini al posto delle posate. Mi innervosii talmente con quei bastoncini che chiesi il permesso a mamma di mangiarlo con le dita. 
5-B. - Secondo me, come si mangia in Italia non si mangia in nessun’altra parte del mondo.
8-B. - L’Italia è un paese meraviglioso con una forma a stivale che lo rende davvero unico, perché sembra immerso nel Mar Mediterraneo.
4-B. - Abbiamo chilometri e chilometri di spiagge ed il bagno d’estate è assicurato, purché abbiano la bandiera blu.
11-B. - Ma che stai dicendo? Io il bagno lo faccio con il costume vicino casa mia e non certo con la bandiera.
4-B. - Ma cosa hai capito? Bandiera blu, ben esposta, vuol dire che l’acqua del mare non è inquinata e il bagno è assicurato!!
16-B. - Per questo gli antichi Romani chiamavano la nostra regione “Campania felix” e qualche imperatore si è fatto costruire persino la Villa a Capri mentre i Borboni, dopo, hanno costruito regge a Portici, a Caserta…costruendo la prima linea ferroviaria tra Napoli e Portici e gli stabilimenti dove costruivano i treni.
15-B. - Hai ragione, ne abbiamo visti tanti al Museo ferroviario di Pietrarsa. Ricordo ancora il treno con cui trasportavano i carcerati, ma bellissimo era il vagone reale, tutto dorato.
13-B. - Ehi, state dimenticando Napoli e il nostro Palazzo Vallelonga, opera dell’architetto Vanvitelli? Tutta la Campania è un insieme di bellezze naturali, paesaggi incantevoli, sapori unici.
1-B. - Tanti personaggi famosi l’hanno visitata e descritta con le loro opere rendendola una meta turistica fra le più richieste…
2-B. - E sapete perché? Tantissimi autori si sono ispirati a questa terra scrivendo canzoni meravigliose, cantate in tutto il mondo.
3-B. - La musicalità, infatti, è una delle caratteristiche dei napoletani che attraverso le canzoni raccontano se stessi, i loro pregi e i loro difetti, i problemi e le difficoltà di Napoli che, nonostante tutto, riesce sempre ad affascinare per la sua bellezza.
11-B. - A me m’ piac’ MADE IN SUD... almeno mi faccio quattro risate!!
15-B. - E vorresti paragonarlo alle canzoni antiche e a quelle moderne, canzoni che raccontano le nostre più belle tradizioni, che raccontano la storia di Napoli, come “Napule è”, ascoltate quant’è bella! (recitata o cantata da… ragazzi)
6-B. - …ma vuoi metterla a paragone con la più famosa nel mondo e che si canta ormai da più di 100 anni, “O sole mio”?
12-B. - Io l’ho imparata ascoltando mia nonna che la cantava spesso mentre faceva le pulizie di casa, che bella voce….
7-B. - Ma credo che la conosciamo tutti, …vero?
Tutti: - Sì, allora, cantiamola….
Canto: ‘O sole mio
8-B.- Amici, ma non dimentichiamoci del teatro napoletano e del grande Eduardo De Filippo che ci ha lasciato una simpatica poesia che parla di un piatto tipico della cucina partenopea e che non tutti sanno ormai preparare, il famoso ragù. Sentite un po’…(recitazione)
Poesia: ‘O ragù
Mimo di preparazione con sottofondo musicale e recitazione tra due personaggi.

V PARTE
7-B. - Scusate, non vorrei interrompere… ma non stavamo parlando delle discipline scolastiche? Abbiamo fatto un volo… come si dice? …, pindarico….
1-B. - Hai proprio imparato a parlare difficile e con parole nuove! Bravo!
9-B. - …sì, è vero, io, invece, trovo che la Matematica sia la disciplina più interessante ed importante, perché saper fare calcoli è utile nella vita di tutti i giorni.
8-B. - Addizionare, sottrarre, moltiplicare, dividere, sono operazioni necessarie anche nel quotidiano… e tengono in allenamento mente e corpo.
14-B. - Concordo con te. Mia madre sta sempre a fare i conti e, per farli quadrare, mi dice sempre che è costretta a fare i salti mortali.
12-B. - Io ho imparato cos’è la percentuale. È stato molto divertente studiarla, anche perché ora posso calcolare tutti gli sconti e le offerte, soprattutto quando è il periodo dei saldi!
17-B. - Tutto quello che dite è vero, anzi, verissimo, ma per poter capire e studiare, occorre conoscere la lingua italiana correttamente.
16-B. - Ma non dimentichiamoci che l’italiano è una lingua neolatina e che molte parole le usiamo ancora oggi come: idem, fac-simile, referendum, ultimatum, rebus e…tante altre?
13-B. - Ma a me piace parlare in napoletano ... Vi ricordate l’indimenticabile - 
‘A livella- del principe Antonio De Curtis, alias Totò?.........statemi a sentire
(pochi versi e poi lo stoppano i compagni)
Tutti. - Bravo, bravissimo!!!
5-B. - Chissà se i ragazzi del Nord hanno nel loro dialetto poesie belle come le nostre!
3-B. - Ma certamente, anche perché, per diversi secoli, gli italiani hanno parlato ognuno nel proprio dialetto, poi ha prevalso il fiorentino sugli altri dialetti, diventando lingua nazionale, che venne usato dagli scrittori fin dal 1300.
10-B. - Uno di questi, Dante Alighieri, ha scritto una grande opera in versi “La Divina Commedia” che racconta un viaggio immaginario nell’Inferno, in Purgatorio e in Paradiso…
15-B. - Si, ed io ricordo anche come comincia: Nel mezzo del cammin di nostra vita, mi ritrovai in una selva oscura che la diritta via era smarrita…
11-B. - Ah, potessi smarrirla anch’io la via, così non andrei a scuola la mattina…
2-B. - Sei proprio spiritoso! Comunque la diffusione dell’Italiano non ha fatto sparire del tutto i dialetti, diversi da regione a regione. 
4-B. - Sono delle vere e proprie lingue, con una loro grammatica, un loro lessico ed una loro storia.
10-B. - E che dire poi dei proverbi e dei detti popolari, tanto citati dai nonni.
8-B.- Io ho imparato un proverbio veneto l’estate scorsa da un ragazzo molto furbo incontrato al villaggio e che diceva:
Chi va drio ai altri, no passa mai avanti!. Che significa: Chi va dietro agli altri non passa mai avanti!
9-B. - Mio zio, che abita a Roma, spesso si lamenta dicendo: “Li quattrini so come la rena, na soffiata e voleno” – I soldi sono come la sabbia, basta un soffio di vento e volano via.
1-B. - A me ‘m piac’ quello delle nostre parti sull’amicizia: “L’amico è comm’ ‘ombrell, quanno chiove nun t’o truove maje”… L’amico è come un ombrello, quando piove non te lo trovi mai!
15-B. - Se andiamo ancora più al Sud, in Sicilia, sentiamo parlare così: “Fa beni e scordatillu, fa mali e pensaci” Fai il bene e dimenticalo, fai il male e pensaci!
16-B. - Ma le parole sono come il vento, viaggiano e, attraversando paesi e continenti, tante altre sono arrivate fino a noi come, ad esempio: supermarket – stress – hotel – shopping – boutique- single – 
14-B. - A me dell’Italiano piace molto la poesia, perché trasmette grandi emozioni e dà messaggi molto importanti come la pace, l’amicizia, la solidarietà, la famiglia
6-B. - Quando la poesia diventa, poi, una canzone dedicata alle persone, alle quali vogliamo un bene immenso, riesce ad esprimere al meglio quello che proviamo per loro.
3-B. - È un modo per dire ai nostri genitori di come loro due siano le persone più care per noi, dire loro grazie per tutto quello che fanno per noi e che non vorremmo cambiarli per nulla al mondo.
12 -B. – Sai mi stai facendo pensare a tutte le volte che il mio papà, malgrado fosse rientrato stanco dal lavoro, mi ha aiutato nei compiti difficili.
13-B. - A me vengono in mente tutte le volte che mamma mi ha consolato quando ero triste.
11-B. - Io aggiungo, invece, le varie sgridate quando combinavamo qualche marachella…soprattutto a scuola.
10-B.- Bene! I sentimenti ci sono, i ricordi belli pure, e allora possiamo cantare un bel grazie a mamma e a papà
      Canto: GRAZIE A MAMMA E PAPA’


VI PARTE
9-B. - Chissà se questa canzone è piaciuta ai nostri genitori.
10-B. - Spero che mia madre si sia sentita ripagata dei sacrifici fatti ogni mattina per accompagnarmi a scuola. Senza di lei avrei fatto sempre tardi!
14-B. - Io non ho questo problema: quando non c’è il pulmino mi accompagna il nonno.
6-B. - All’uscita io trovo il nonno. Rimango a pranzo da loro, perché i miei genitori lavorano tutto il giorno
5-B. - Deve essere brutto per te, poverino!
6-B. - Macché, la nonna prepara certi pranzi squisiti!!!
17-B. – Lo dicevo io che tu pensi sempre a mangiare…
4-B. -  Comunque una cosa è certa: i nonni sono molto importanti per tutti noi.
15-B. - Allora che ne dite se dimostriamo loro la nostra riconoscenza.
16-B. - Certamente! Nessuna occasione è più adatta di questa festa per ringraziarli, prima con un canto e poi con un ballo che si faceva ai loro tempi….
7-B. - Sì, così muoveranno un po’ le gambe visto che stanno seduti da un bel po’ di tempo.
Canto: GRAZIE AI NONNI

…a seguire la TARANTELLA

VII PARTE

2-B. - Benissimo! È proprio vero che la Musica rende tutto più fantastico.
4-B. - Essa è nata con l’uomo ed ha accompagnato la sua vita fin dall’antichità.
16-B. - La musica, insomma, ha seguito i cambiamenti delle diverse epoche, anche se mio nonno dice che la musica che ascoltiamo noi giovani è solo rumore. 
6-B. - Infatti, mio nonno dice che ai suoi tempi si ascoltavano canzoni bellissime.
14-B. - E si ballava il tango, il walzer, il rock and roll, il cha cha cha…e la tarantella.
8-B. - Ma aggiornati un po’! Guardati “Ballando sotto le stelle” e conoscerai altri balli.
11-B. - Ve la ricordate la vecchia che ballò sul palcoscenico di Sanremo?
17-B. - Anch’io vorrei danzare sempre… come lei.
1-B. - Aspetta ancora qualche settimana, e il ballo più bello sarà quello che ci faranno fare i nostri genitori se non verremo promossi.
17-B. - Hai proprio ragione!
12-B. - Aspetta un momento, io volevo dire ancora una cosa prima di concludere questo bel momento…
7-B. - Cosa vorresti aggiungere?
12-B. – Nonni, Genitori, dopo 5 anni abbiamo imparato finalmente una cosa...
Tutti: - Solo una?
2-B. - Sì,… suspance… ma è lapalissiana… la strada… il percorso per venire a scuola, che per tutti noi sarà ancora la stessa. 
13-B - Ormai siamo diventati grandi, un po’ più responsabili e, credo, più autonomi.
9-B - Quindi è giunto il momento di poter affermare che ora ci sentiamo pronti…
10-B - ...con quello che abbiamo imparato possiamo dare concretezza ai nostri sogni…
8-B - …possiamo spiccare finalmente il volo per andare lontano e volare in alto…
3-B- ….andare incontro alla vita, a realizzare i nostri desideri per la nostra e la vostra soddisfazione.
15-B - Giusto! Ed ora dedichiamo una canzone a tutti e ad ognuna delle persone che abbiamo avuto a fianco in questi lunghi 5 anni, perché non vogliamo dimenticare nessuno.
5-B. - Per questo vi diciamo cantando:
TANTE GRAZIE A TE
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